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ì. La educazione a 1' istruzione della infanzia 
e della adolescenza sono lo studine la cura degli 
onesti cittadini di qualunque classe sociale ; dac- 
ché la maggioritli degli uornioi da bene o degli 
uomiui da disordini, la felici o le funeste fasi 
cittadine si fermano, ai esplicano, ai spandono ae- 
condochè la nuota generazione è Imbevuta dì 
buoni o di cattivi princlpii ; dacché lo avvenire 
della patria alla gioventù appartiene e dipende 
dalla gioventù. 

2. Anche Parigi ha dovuto e saputo preoc- 
cuparsi delle giovani generazioni cha sorgono a 
sostituire la incessante oziane della legge del 
tempo a tutti del pari gli uomini comune; e pren- 
derà il suo nobile seggio nel fecondare le istitu- 
zioni che la ciesceute civiltà esige dalla carità 
educatrice per via di private associazioni. Per que- 
sto In Parigi, soggiorno dallo più numerosa po- 
polazione dell'impero, centro di tutti quauti 1 
pubblici poteri, di un momtnloto e perenne muo- 
vimento intellettuale ed industriale, vasto focolare 
di pensieri e di abitudini che si riverberano per 
tanti rispetti ed esercitano un vero ascendente sul 
destini del paese; in Parigi sonosi moltiplicate le 
istituzioni di ogni genere per tutte in ispecie le 
classi d'indigenti dallo lofsnzlu alla vecchiezza. 

3. Ora, infra queste, di una proferisco far men- 
zione, dell' Opera cioè,d." di S. Niccolo, ebu io vi- 



sitalo nel 1802, lo. quale ebbe principio nel 182", 
a da più anni si è ctiniiU'ivn, pru'pcra; e, quel 
ella monili, d li fruiti pretiosl. Vena» questa da 
primo iniiiHtn nel sobborgo ili Saint- Museali da 
ud limile sacerdote, il ii:Tviios^r ; il quale, com- 
mosso per le sventar* di ogni genere provenienti 
dall'abbandono di-i fU'li ■.!■=: I pupillo, volle tentare 



riempito dal U-naugur a benefizio dai figli del 
classo operaia rimasti o privi ili famiglia o al 
mercè di genitori incapaci, se non perniciosi, i 
istradargli sul periglioso cammino della vita mi 
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adattata elocuzioni fino all'età di dodici anni; 
oltre la quale età, sa ai parenti ed ai tutori non 
piaccia di ritirarli, prosegue la educazione ag- 

nto dura quattro anni. Previo il pagamento per 

quarauta franchi in Isgrario delle primo spese, 
l'opera esige retta mensnale, che, già più mite, 
oggi ammonta a trenta franchi; od eccezional- 
mente a eoli venticinque, se cioè la condizione 
dello ammutendo meriti speciale equitativo ri- 
guardo. Basa conduce 1 suol alunni dall'ammis- 
sione al congedo mediante tale educazione od 
istruzione ehe generalmente ne escono abili a gua- 
dagnare con onorato mestiere quattro o cinque 
franchi al giorno. 

Disciplini. 

9. Rigorosa osservanza di savie altrettanto 
the semplici discipline tutte spiranti i doveri del 
cristiano o del cittadino, atte a servire di guida 
all'operalo, di conforto nella fatica, di sporama 
nello avvenire — vestiario decente, letti piccoli 
ma comodi e separati, e di solo strapunto, mi 
pare, forniti — suppellettile mobiliare e casa- 
mento modesti ed Insieme nettissimi, e quali ora 
e poi sono e dovranno esser propril di chi 6 nato 
per guadagnarsi il pane col sudore del volto — 
rendono sotto ogni rispetto esemplare quello isti- 
tuto; da coi ben cinquecento giovani si restitui- 
scono annualmente alla loro Indipendenza ed alle 
officine di Parigi convenientemente preparati e 
disposti a spiegarvi le consuetudini di una vita 
onesta e laboriosa, e cosi a renderei degni del 
diritti pertinenti ad ogni probo cittadino. 

10. L'ordine perfetto regolatore di quel va- 
sto formicolaio di fanciulli, e dio si ottiene con 
i mezzi pio dolci e paterni, il loro zelo, la loro 
emulazione, la salute e la gaiezza del loro aspet- 
to, la loro morigerata condotta anche dursnto le 
ricreazioni (cliè ral vanno dato l' osservargli in 
occasioni slmili, e quando aoo visitati dal loro 
parenti ) tutto rivela la bontà della opera di san 



Niccolo; la prudente operosità della direzione ; ed 
insieme [circostanza importantissima la quale può 

la responsabilità di superiore) ed Insieme, dissi, 
I' accordo a la simultaneità nel sincero adempì* 
mento di ogni ufficio per parte dei subalterni 
confratelli dello Istituto nell'opera di san Niccola 
impiegati; tutto addita i meriti speciali di questo 
fra i caritativi stabilimenti di Parigi; con cui, 
sembrami poter dire, si dlè un gran colpo a quella 
specie di rinomanza elle pure ebbero 1 cosi detti 
gamini di quella Metropoli. 

Scuole. 

11. Dirò ora delle scuole; quindi delle offl- 

Le scuole di san Niccola possono estimarsi 
tutte del pari utili, necessarie e con sistemi or- 
ganate semplici e pregni di profitto. Lettura, cal- 
ligrafia, elementi di grani m mica, di geometria, 

servai di alcune varil lodevoli saggi; e fui in- 
formato dei modi d' Insegnamento ebe mi parvero 
regolati con metodi di sicura riescila per l'uomo 
nato operaio; vo' dire per essere educato a probi- 
tà, a comprendere la dignità umana, i doveri del 
cittadino, e del padre di famiglia die deve pro- 
cacciare a sé ed ai suoi 1 mezzi di congrua sus- 
sistenza mediante lo esercizio di un mestiere, il 
cui insegnamento riunisca il corredo di analoghe 
cognizioni. 

Ciò è quanto a me parve ; senza che per que- 
sto lo voglia asserire non potervi esser meglio fra 
1 sistemi onde sono preparate e conduconsi In 
altri stabilimenti consimili le scuole d' arti e me- 
stieri; fra le quali è tanto segnalabile quella di 
Lione detta La Ifartinlère, si bene dichiarata e 
divulgata dal chiarissimo cav. Dino Carina nel 
sugosi e SHVll suoi rilievi sulla Istruzione prima- 
ria ed industriale di Francia, Inghilterra e Bel- 
gio; con i quali tale libro componeva che giudi- 
cherei vero gioiello fra 1 libri atti a figurare In 
una scelta enciclopedia educativa popolare. 



non abbia voluto ci- 
irio ed tìgli imbarazzi e 

commerciali a propria 
Din questa costituente 

bile ; u, meglio, gii. ri- 
quasi tutte le case di 

1» qualu ssrvl di fonda- 
stabiliti nel gran libro 



Digìlized by Google 



dalla sociale economia, che listano ai pubblici 
atoblllmenti di abbandonarsi alla speculazione ed 
ni commercio, a cui il rende disadatti 11 circo- 
spetto e complicato andamento imposta dalla loro 
natura, o più che altro la loro neceaaità di esi- 
stenza incompatibile con i rovesci e le faai com- 
merciali. 

15. Pur tuttavolta bene è conoscere con quali 
dati di fatto e cautele corrisponda a] suo scopo 
l'Opera di s. Niccola, lungi dal vitando pericolo 
di negoziare in proprio: anzi, con esemplo rimar- 
cabile, ricavando un guadagno da] tenendo stesso 
che procura agli alunni mediante lo sviluppo delle 
loro professionali attitudini. 

1. Le località, destinate ad officina mi par- 
vero tali da escludere che vi si possano attivare 
industrie esigenti grandi sparii; e cib non per- 
tanto adatte e bastevoli per tutto cbe è richiesto 
dall'esercizio del rispettivi mestieri, e comode per 
un discreto oumero di apprendisti diretti dal me- 
desimo capo d' arte. 

2. L'opera di san Niccola offre al maestri le 
mura soltanto del locali, senza veruna pigione 
* Zìi qitatrt muri » disseml il direttore. 

3. Le degradazioni dei locali sono a carico 
dei maestri; e solo i restauri implicanti conser- 
vazione sono a spesa divisa fra l'epura ed I mae- 
stri. « Zei dégrodations ioni payin par la pa- 
troni; lei riparalioni ioni partagées ». 

4. Non si fa verun contratto ne legale stipu- 
lazione fra i maestri e l'opera di san Niccola, la 
quale si riserva Intatto 11 diritto di licenziarli o 
rimpiazzarli. 

5. L'opera non al occupa mìnimsmente di 
mobiliare, di arnesi, di generi greggi o mani- 
fatturati, di commissioni, di esito, nè di resultati 
delle intraprese qualunque essi siano, s L'itablU- 
ttmtnt ne £ occupe pai du gain dei fàtroiu , qui 
*' in contentini ». 

0. I maestri possono adibire anche lavoranti 
estranei, ma solo a loro spese, ed a cbe la loro 
condotta si mantenga Incensurabile « à la chargt 
du patron, et à la eondition qui Itur condititi 
rtpondra A ce qui l' élaoliiiemml attend ». 

7. 1 maestri delle officine non hanno salario 
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nò altra appuntamento dall'opera; ma ai appro- 
priano lo Intiero guadacene del lavoro degli al- 
lievi durante il tempo dei primi due anni di Ap- 
prendistato; e colo al terzo anno di tirocinio de- 
vono pagare all' Opera un franco al giorno sul 
guadagno del lavoro di ciascuno allievo. « Le irai- 
ttìnt annét d' apprcntissage est payèe à l'età 
Mitsement pour te patron à raiion d' un /rane 
par jour ». 

18. Raccogliendo lo considerazioni emergenti 
da questi Tatti ne desumerei le seguenti conseguen- 
ze : 1." che la istruzione professionale debba ju san 
Kiccola necessariamente o con efficacia svilupparsi 
a cura incessante del maestri, non tanto in gra- 
zia della loro probltìi quaolo per I" intiero proiitto 
loro accordato sui lavori degli allievi nei primi 
due anni; cui, per poca considerazione se n'abbia 
ad avere, pur conviene ammetterti un valutabile 
Interesse perebè non divisibile con veruno ; e per- 
chè è da credere che gli elementi di applicazione 
mani fattu fior a dei ridetti dee primi aoni siano 
per e b so re molto e bene inculcati dai Maestri me- 
desimi onde potere assicurare a sè stessi nel terzo 
anno di tirocinio tanta attitudine sulla capacitii 
degli alunni da risentirne utilità superiore al 
franco, che sul prezzo del lavoro di ciascuno ap- 
prendista, devono cedere a favore dell'Istituto; 
2." che aziende manifatturiere non troppo vaste, 
località gratuite, profitto non divisibile dell'opera 
degli allievi per i primi duo interi aunl ; lo stesso 
dal terzo anno in poi, meuo un franco, e consl- 
mili condizioni non facciano mancare all' Istituto 
di San Niccola nò comuni mestieri da insegnare, 
ne maestri che gli insegnino con sincere o per- 
severanti premure; 3.° che epese tutte a carico 
dei maestri, parte di lucro a benefizio di san Kic- 
cola durante il terzo anno di tirocinio di quelli 
allievi, i quali pur pagano una retta mensile di 
mantenimento, siano inoltre circostanze atte a tur 
presagire che l'Opera amministrativa di san N'ic- 
cnla vada immune da perdilo e da ecapiti rispetto 
alla educazione professionale cho ai suol alunni 
procura. 

17. Dopo avere fin qui accennato tutto che 
principalmente trovasi d'interessante nello Stabi- 
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li mento dell'Opera di san Niccola, à anche bene 
Il far conoscere le succursali istituzioni elle da 
essa dipendono. 

1S. lu primamente dirò ella una casa addetta 
a san Niccola, o da quel generale Stabilimento se- 
parata, trovasi nel prossimo antico castello d' Issy, 
colii organizzata ano dal 1840, onde servirò al 
ricovero di quelli alunni elio, per manco di più 
inadatti alla istruzione professionale, vengono edu- 
cati con la regole proprie delle scuole primarie. 
Nel segnalare questa succursale trovo opportuno 
di avvertire che ivi pur trovati la organizzazione 
del servigi com^niniti 1 ìwìv;,/ìouu a vaporo, cura 
o restauro di biancheria e vestiario di tutti gli 
Stabilimenti dell' Opera a direziono di più religiose 
ascritte alla corno™ zi ira e dolio Scuole Cristiane, 
alle quali è affidata tale parte di amministrazio- 
ne, utile non solu allo interesse dell' Isliiuio, ma 
pur anco n molte operaio dei dintorni che vi sono 
occupate. Tu' inoltro Tur supere che un tentativo 
di fabbricazione di pane a proprio conto dell' Opera 
vi fece tal cattivo (rsiioriuieiitu (a il noci) che tosto 
fu riconosciuto convenieuta per ogni rispetto di 
concludere la fornitura del pane per gli Stablli- 
meuti dell'Opera col forno generale di piazza 



altra cosa succursale prò v tede alla Istruzic 
giardinaggio e nella arborlcullura dei g| 0 < 





netti clia non hanno disposizione alle arti mecca- 
niche. Quella Succursale trovasi ad Igny nulle 
spondo della Bièvre, prossima riviera dal 12 
circondarlo, celetwe per esiere stata la culla del 
Gobelin. Là quegli aiutici sono educati alla rao- 
roliziotrico vita dei eampi, coltivano una torra i 
cui prodotti vanno a beneficio di san Niccola, di- 
venendo così capaci operai di campagna « di giar- 
dini; suppliscono al vuoto di quella importante 
industria, sottraendosi al tempo medesimo all' in- 
fida atmosfera della Capitale; e con arte nobile, 
del pari che immancabile, assicurano a sè la esi- 
stenze, meglio anche di tanti i quali l'|nffldano 
all'Industria, sovente divoratrice sè stessa: 11 per- 
chè possiam dire che per la istituzione medesima 
di san Niccola utili agenti prepararsi ad Iguy an- 
cora nell'arte elio tutto l'arti tfinanza, e concili 
l'uomo pone direttamente in azione le forze vive 
della natura, o lavora senza interruzione sotto la 
mauo di Dio. 

20. Devesi poi soggiungere che le provvi- 
denze di San Niccola si estendono al di là del 
congedo del suoi ammaestrati. Infatti se, benché 
collocati all' esterno per cura dell' Opera, vengano 
a rimanere privi di lavoro, possono rivolgersi al- 
l' Istituto medesimo ed averne aiuti per nuovo 
collocamento. Da chò la Casa madre; nella quale 
trovansl Inoltre apposite località ove 1 giù con- 
gedati possono sempre accederò per conversare 
con I loro Istitutori nelle ore di riposo dai me- 
stieri; offre pur loro coadiuvamento nulla ricerca 
di lavoro nei casi di occupazione perduta. Parrai 
intuitiva la preziosità di cotesto conversazioni di 
nlunni , forse gih capi-famiglia addivenuti; la 
quanto che porgono continuo alimento ad affezioni 
di riconoscenza verso chi parvoll gli adottava; e. 
fatti adulti, non gli abbandona; e quello, cha 
è pur considerabile, impegnano l'operaio a vi- 
vere onoratamente anche per meritare sempre la 
protezione dell'Istituto. 

21. Dirò perline intorno all'Opera di San 
Niccola elio nei suoi primordi! si sostenne con 
qualche elemosina privata e con le rette dei pen- 
sionarli; e che presto giunse a guadagnare quella 
estimazione e quel favore che le procurò diverse 



il largì?. Ioni enti cui potè crescere e prosperare ; 
fra le quali il provento ili una questua annuale 
ili cinque franchi che tuttora le porge un valu- 
tabile sussidio. 

Considerazioni. 

22. Nel far plauso alla Istituzione di san 
Niccolo di Parigi (visitata nel luglio 1862 , data 
cui si referisce questo scritto , a guida tieu cor- 
tese del Fratello Souffroy Direttore delle Classi 
e del Fratello Gcrfroy Direttore delle Officine) e 




frutti ora che nella virtù della moltitudini tanta 
patte riposa dello avvenire della Nazione. 

S3. Sono anzi celebri, infra molli altri, 1 nomi 
del Cucchi, Miititebriitio, Unita, Murcliiondl, Lan- 
2arini, Maguolfì, i quali a 'l'orino, a Genova, a 
Bergamo, a Milano, a Bologna, a Prato fonda- 
rono modernamente (i:liè delle già vecchie non 
park) e reggono Istituzioni per molti rispetti ve- 



con parvo sussidio dei privati, e sul particolare 
loro peculio, nel provvedere al miglioramento dei 
costumi e delle industrie popolane. 

24, E poiché' mi se ne porge il destro mi 
eia permesso, a ragion d'ouore, ad esemplo ben 
raro, di uuire la mia debole voce a quella di co- 

educiizioue morale civile e te.-iiiea che I marchesi 
Giuori Lisci fondarono a flenefkio degli operai 
dei popolosi borghi limitrofl alla loro celebro fab- 
brica delle Porcellane di Doccia, oggi mantenute 
e migliorate da eh. Marchesa Senatore Lorenzo; 
e della raggiiardevule Istituzione Agraria di Ca- 
stelletti creata e sostenuta dal Cav. Cattani Ca- 
valcanti. 

25. Ai loro nomi 6 assicurata imperitura ri- 



nomanza : a loro mai inanellarti la gratitudine dei 
beneficali e del paese. Bit ohi siavi Tra 1 lauti 
ricchi alcun altro eui piaccia io slmili maniera 
giovare "Ile popolazioni delle castella e terre di 
Italia nostra, ernie il raro beue ili appropriata 
educazione si estesila dulie Città a molti altri 
coni pass lon and i suol Agii. In questo non potreh- 
beai più opportuno voto e più bello, riè mlgllure 
ripeterò di quello espressi) dal et). Dott. Inge- 
gnere Duranti nel suo ragionato plaudlre a Ca- 
stelletti « Opulenti e Mugliati un privilegio 

■ (a voi limane) nobilissimo, insigne, quello cioè 

0 di poter fare la caritè., di poler sollevare la 
« miseria istruendo i figli del povero, moraliz- 
« zaudoli, educandoli al beue ; Imparatalo dal Cat- 
ti tani n : e , aggiungeremo, dalla casa Ginorl e 
da non poclii altri ohe l'Italia può vantare bene- 
nefattori sapienti ed umanissimi delle moltitudini , 

1 quali perù vorremmo moltiplicati quanto fa d'uopo. 

26 Ma mentre 6 Indissimalabile ebe anche 
fra Ui noi si trovano Istituzioni dirette all' edu- 
caziuu» ed all' insegnamento professionale dei Agli 
del popolo ; mentre ciò non ostante rlmnne a desi- 
derare che molte parti del nostro paese non ne ab- 
biano difetto assoluto ; e che altre ne sorgano me- 
glio per numero proporziooate ed attagliate ai veri 
bisogni educativi dell'operalo nascente; lo esti- 
merei necessario di più propalare le esistenti con 
letture periodiche e continue. Sarebbe forse male 
elio alle non sempre lauderai! od utili scritture, 
a largii mano dalla stampa riversate sulle strada 
eiorual mente, si sostituissero con frequente amo- 
revole Intento descrizioni particolareggiate dai 
nostri Istituti di Cariti, e delle Scuole di Edu- 

zure i vantaggi ; ed i benefattori tenendo in fama 
I quali con perseveranti virili no sostengono o ne 
invigilano 1 benefkii f 

27. Non si nega che esistano pubblicazioni 
con cui fu In qualche più o meno eletto modo 
fatlu menzione di questo vere perle dell'educa- 
zione morale e della istruzione dall'operaio; solo 
si dubiti, e vorrebbeai errare, ao di queste esem- 
plari e convenienti preziosità si divulghino abba- 
stanza I beni die producono e quelli che possano 
attendersene ove fossero moltipllcate. 
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2H. Utilissimo infatti sarebbe che la stampa 
periodica contribuisse a consacrare una giornaliera 
pagina alita opero convergenti a procurare 11 bene 
dei Agli del popolo. Perocché non solo è varo 
quanto, a questo proposito presso a poco, il vene- 
rando conte sen. Arrisacene scriveva al dotto ed 
umanissimo prof. Sbarbaro, che se la pubblicità del 
Insti falli reca rlnnuo alia società, altrettanto 
torna ari essa ulile quella delle opere buone: ma 
ciò inoltre servirebbe di perenne eiiflcazione, dj 
esempio e di stimolo agli Inerii; sonante tali o 
per ignoranza del poco con cui talora può farsi 
molto bene , o per difelto ili cognizioni e di di- 
rezione nei farlo cou quei raoiii ebe il rendano più 
opportuno e pronVuo; (il Testamento Galli-Tassi 
informi] e coopererebbe infine a far penetrare in 
tonti, die vissero senza infamia fin qui e sema 
lodo quasi classe privilegiata in una società però 
di fratelli, quel sacrosanto principio ebe nobiltà 
è più vera e meritata quanto più umili e basse 
siano le creature che ai prendano a proteggere 

SO. Opportune poi e convenienti, per non dire 
socialmente politiche, rlescirebbero queste vagheg- 
giate perseveranti divolgazioni di opere carita- 

Dacchò se la libera stampa non si astiene 
per una parte da pubblicazioni o poco edificanti o 
molto rattristativo per il povero popolo, sovente 
esagerando lo cagioni o le sequele di fatti elio, 
ae talvolta veri e necessari a segnalarsi per illu- 
minare l'autorità o altro buon intento, pur tut- 
tavia si corrodano di riflessioni inducenti sgo- 
mento, dlsperazlune , sfiducia nelle moltitudini; 
bene sarà che dall' altra sia usato quel potente 
Istrumento sociale a mostrare che molti beni pur 
trovanst in mezzo al mali; che la carità operosa 

disuguaglianze; che dolore non havvi senza con- 
forto, uni sciagura senza soccorso, non disgrazia 
cui la società civile non ponga riparo; e che quello 
fortunata proprietà, che malignamente si accenna 
come un furto, non ò poi cosi egoista ed insensi- 
bile verso la sventura dei meno favoriti dàlia 
aorta. 



gerii gli (liiw.-i ^■■■L.-Lii'inii i-In; ili vidimo lo tlaspi 
della società; a procurare un djlce ricambia di 

h bllan< iare Insomma le trista in ai mi ai lo ni di 
quella interessali! mal Inulta , che veglili contro il 
progresso dalla carità educatrice e savvcnitrice 
d esistente a usueflzio dei miserelli io 




culo nostro, ai diro iii listini, qn.-llo della reden- 
zione delle plebi, cLo Gioberti slcsso appellava il 
conato più generoso della uuslra civiltà, rivendi- 
cata che sia la nazionalità ed lt: ' 



e perfezionaro la convivenza social.'. Tengo que- 
ste verità più particolarmente al dirimpetto del- 
le classi diseredata per formarne tali volontà a 
virtù quali occorrono ondo si pongano in ista- 



Teng-j queste varila non per ossequia al so- 
nno dall' uguaglianza ii-fiic rjinl.zioni ; non perchè 
io eperi nel baudo assoluto dalle miserie elio il 
caso o 11 vizio faranno sempre, ripullulare sulla 
terra; uun perchè io abbia fede nella sconfinata 
democrazia che s lagna riconoscere la inevitabile 
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bo franiti degli ottimi; ma perchè ho fede nella 
leggi dei lenti progressi di Dunoyer a beneficio 
ancora dei bassi fondi fluì cìvlu convitto malgrado 
la perpetuità del mule, e In Invincibile limitazione 
dogli casari creati ; perch'I: ho fole , come bona 
scriveva quel giovanissimo 0 già poteuie ingegno 
del prof, tìbnrbnro, alla provvidenziale e continua 
limitazione del mule, meta e enfiato costante del- 
l' universa civiltà; elio ciuvrù a ano tempo com- 
piere quella trasformazione delle plebi in popolo, 
per valersi della frase (il Gioberti, che la storia 
dei servi della gleba autorizza a preconizzare, e 
che sotto il regime della libertà devo svilupparsi 
o germogliare. 

Tengo Qualmente queste verità malgrado la 
guerra dei tristi, per arcauu istinto, corno acuta- 
mente osserva Leopardi, pronti a conoscersi, ad 
avvicinarsi ed a stringersi concordi al patto di 
alleanza offensiva o diffusiva. Perocché essi for- 
mano solo una frazioni! ili quella università sociale 
cui sto in fronte scritto tr noi siain nati per essere 

contro ili cui a' infranffaraono gli scherni, le ca- 
lunnie, le tribolazioni tutti! Hu; scompagnano so- 
vente i passi dell'uomo santamente operoso. 

Ecco perchè nou si debbo, a mio avviso, ri- 
starsi dall' eccitare ì buoni a concordia, dal pro- 
palare senza limiti tauto i precetti quanto gli 
esempi dallo istituzioni u di quelli che col cuore 
e colla mente vi danno mano per aumentare, esten- 
dere , difendere ed assicurare la educazione e la 
istruzione delle moltitudini. 

32. Dopo una digressione già troppo prolun- 
gata, o Dio volesse non inutile in grazia almeno 

tenuto parola iiell'op-ra ili san Niccola di Pa- 



città e per quei villaggi ove tuttodì moltiplicanti 
e vegetano 1 figli degli operai; essi pure membri 

della comune famiglia, e da Dio aro ' 

pari al gran banebotto della natura , 
spezzi loro un pane di educazione confi 
condizioni loro proprio ed a quelle della patria. 
Cou neghittosa indifferenza, scriveva il compian- 
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to e benemerito marchese Torrigianl , che mi 
onora di citare, nel Supporto sulle opere pie di 
Venezia, « con neghittosa iudifTarenzo si lascili 
« gemere da gran tempo cella citta popolose, nei 
« borghi e nelle campagne questa piaga profonda, 
« alla quale se non si applicheranno con solleci- 
« ludine rlmedli efflcaci lj noo sarà freno che valga 
e a remuovere il danno di cui si fa minacciosa 
« all' intiero corpo sociale ». Egli alludeva alle 
istituzioni ili educazione correttiva del traviati, in- 
ni reo alla quale sodo note altre di lui lodotlssime 
scritture con tanta ragione da esso all'uopo, ma 
fin qui Invano, pubblicate onde sia sopperito a 
cosi imponente bisogno della società nostra. Or 
dunque io credo che laddove ogni centro più o 
meno popoloso avesse case come quelle di a. Nic- 
cola di Parigi, sarebbe In gran parte prevenuta 
la necessiti! di stabilimenti di educazione correttiva. 

33. Esordivo con dire che 1' avvenire della so- 
cietà nostra molto dipende dal principi] educativi 
della generazione che sorge. E chi ha più figli 
del popolo spensierato delle vecchio province lta- 
liaue? e « sa in ogni ceto, come lo stesso march. 
Torrigiani nel buon libro sulle Pie Opere Demi- 
doff avvertiva, poche sono le persone Idonee a do- 

mascolina al di là ilei terzo anno, come potrebbe 
ciò sperarsi nelle famiglie dei poveri c degli ope- 
rai! » 

31. Io non discenderò qui ad esprimere le ragio- 
ni per ma preferibilmente favorevoli alla creazione 
del Presopii per i Agli lattanti. Su di che un sol voto 
faccio, quello vo'dire, che Iddio sf degni infon- 
dere non guari la fondazione di simili case di 
beneficenza nello animo di qualche benefattore del- 
l' umanità anche fra noi; e cosi possa rendersene 
Immortale la classe di quelle fortunate matrone 
cui la sorte abbia arriso con le ricchezze, e la 
benigna natura con un cuore ben fatto. 

E nemmeno mi fermerò o discorrere della 
tanto importante educazione dell'infanzia popo- 
lana ; e della mono intelligente ed amorevole 
che tutti gii istituti di moralizzazione ed indu- 
striali dovrebbero darsi per la tutela del po- 
vero operaio dalla culla alla adolescenza, Interea- 
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saodovl le atesse potere famiglie. È propizia la 
circostanza per viemeglio augurarsi sui resultati 
dì si preziosi parte ci 1 carità dal momento che, ai 
già benemeriti conservatori dei nostri asili , la 
cui devozione, le cui Instancabili premure non vo- 
gliosi dimenticate; è stalo nominalo preside lo 
egregio cittadino aenat. march. Bartolo mmei. E 
solo confermerò che aureo libro È quello In pro- 
posito di Gio. Angelo Franceschi, pubblicato Del- 
l' anno testé decorso, di cui hanno ben parlato e 
parleranno quanti hanno a cuore 11 civile edificio 
della prosperità nazionali-; essendo troppo maoife- 

comtacl dall'Infami»; e che sia razionale, progres* 
sivo ed uniforme lo svolgimento delle facoltà del- 
l' uomo per farne un cittadino morale, intelligente 
ed operoso. 

35. Limitandomi al mio soggetto diro che 
licei e collegi abbondano per assicurare la edu- 
cazione e la riescila del ricco ereditario: e perch* 
altrettanti non ve ne sono quanti ovunque possono 
occorrere per la educazione e la buona riescita 
delle moltitudini ? 

3iì. È inutile riflettere poi che con istituzioni 
di questa tempra sarà posto un freno anche al- 
l' Infingardi» ed olla Ignoranza, madri della falsa 
mendicità. Cosi invece di trovarsi nella trista ne- 
cessità di creare quel vasti depositi uve tutti 
inevitabilmente i vizi e 1 difetti sì annidano della 
carità legale; avremmo opere di cittadini vera- 
mente cristiani, i quali perpetuerebbero 1 favori 
della saggia presidenza per opera di quelli stessi 
che, rialzati dalla nativa umile condizione, retri- 
buirebbero con servigi di probità e lavoro i loro 
benefattori , addivenendo alla loro volta educa- 
tori della propria e cosi della famiglia sociale. 
Non al creda che 1 figli del popolo a doveri soc- 

tura seduzioni e trascinamenti gli attendono, già 
tutelati nella infanzia e nella adolescenza, saranno 
ricondotti al bene da quei germe che più tardi 
ma indubbiamente si svilupperà nel loro cuore. 

31. Chiuderà con una osservazione generale, 
già fatta da egregi pensatori. 




sempre Ih Lu- 
di farsa. Pro- 



cacciamole quei beni che propriamente lo conven- 
gono, le occorrono ed essa bramii per diminuire le 

di umauil li, al maggior bisoguo della società ci- 
vile, ed assicurata la indipeudema o grandezza 
della Patria. 



Ci. F. Berti. 
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